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Per i nuovi organi di governo degli atenei 

Le elezioni 
nelle università 
Siamo entrali nella fase 

fulminante delle elezioni per 
gli organi dt governo delle 
università. L'obiettivo che i 
comunisti perseguono e quel
lo dt realizzare la più larga 
partecipa/ione de*; li sudenti 
alle elezioni sulla base di li-
.sto unitane ehe siano espros-
Mone di un largo movimento 
e di programmi strettamente 
collegati agli obiettivi generali 
delle lotte operaie e popolari 
ed all'azione delle forze sin
dacali, delle regioni e dei do
centi democratici negli orga
ni di governo delle univer-
Mta. 

In numerosi atenei, attra
verso lo sviluppo del più am
pio confronto di massa, e 
con il contributo rilevante e 
costruttivo degli studenti co
munisti e socialisti, si sono 
conseguiti importanti risultati 
unitari nella formazione di 
programmi e di liste per le 
elezioni che si configurano 
come un momento di svilup
po di un nuovo movimento 
degli studenti. 

L'assemblea generale degli 
studenti dell'ateneo fiorenti-
no. ad esempio, ha deciso, a 
stragrande maggioranza, la 
partecipazione degli universi
tari alle elezioni sulla base 
del programma e delle liste 
del (( Movimento unitario de
gli studenti ». al quale hanno 
adento il PCI, il PSI e le 
rispettive organizzazioni gio
vanili. 

Ritardi 
Sarebbe, però, un grave 

errore, sottovalutare le diffi
colta che derivano da nostri 
ritardi iene devono essere ra
pidamente colmati» e dalla si-
magione oggettiva di disgre
gazione e di crisi generale 
dell'università italiana. 

Ci vuole, perciò, un'inizia
tiva politica eneVgica ed inci
siva, capace di fare chiarezza 
di fronte alle grandi masse 
degli studenti. 

Deve essere compreso, fino 
in Tondo, che i tentativi di 
boicottaggio sono atti provo
catori ed irresponsabili che 
tanno il gioco delle forze rea
zionarie e danno spazio ed 
alimentano le posizioni di de
stra, e che le parole d'ordine 
astensionistiche sono il frut-
to di una scelta sbagliata e 
subalterna che si congiunge 
oggettivamente con l'assentei-

} smo ed il qualunquismo e ta-
t, vonsce l'azione e l'aggrega-
* zione delle forze conservata-
" ci e moderate. 
* La nostra linea, intatti, non 
'. pone alcuna pregiudiziale a-
. prionstica tall'interno della 
• rigorosa e coerente dtscnmi-
, nante antifascista >, intende an-
" zi portare avanti il più ampio 

confronto unitario con tutti i 
< democratici, entrando nel me-
i rito dei problemi, ma e in

transigente nel combattere e 
[* nel tagliare netto con ogni 

I h forma di avventurismo, con 
| jj- ogni tentativo dt prevarica. 

f* zione. Ciò vale anche per le 
J elezioni universitarie, in oc-
'5 castone delle quali ciascuna 
. forza dovrà assumersi le prò* 
t prie responsabilità. 

' Ogni atto di intolleranza e 
ogni tentativo di sopraffazio-

[I5 ne «come la ignobile provo-
\ cazione messa in atto da una 
' squallida minoranza che fa 
J capo ai gruppi estremisti, m 

[ 3 occasione di una conferenza 
l ' Idi Piero Bassetti, alla facoltà 
| H di scienze politiche di Firen

z e » troveranno l'unanime con-
I j danna e la più ferma risposta 
[ '£ da, parte della grande maggio-

f ranza degli studenti, dei lavo-
ì nitori, delle organizzazioni 
sindacali e dei partiti antifa-

'scisti in difesa dei terreno 
'[democratico e del Ubero con
f r o n t o delle idee tra tutte le 
(sforzo (con l'unica esclusione 
sfdet fascisti» sanciti dalla Co

stituzione repubblicana nata 
l* dalla Resistenza. 

Occorre, dunque, isolare e 
» respingere con decisione le 
1 posizioni avventuristiche non 

soltanto perche (come gli 
} .studenti hanno gridato nelle 

t [ manifestazioni di questi gior-
•ni) «il boicottaggio e l'asten-

p sione fanno il gioco del pa
drone >i. « ce l'hanno insegnato 
gli operai, lottare, votare, non 

b astenersi mai ». ma perche 
ì rappresentano un ostacolo 
f per l'avanzata della classe 

operaia e delle masse lavora
trici e possono acquistare 
una particolare pericolosità 
nell'attuale fase di crisi poli-

1 tlca e sociale del Paese, arre
c a n d o gravi danni alla batta-
[ glia del movimento operaio a 
1 tutto vantaggio delle forze 

|< conservatrici. 

Una volta chiarito, il no. 
stro atteggiamento net con
fronti delle parole d'ordine 
dei boicottaggio e dell'astcn-

, sionismo e ribadito il nostro 
impegno a difendere il ter
reno democratico nell'under-

t bica, sentiamo la necessita di 
f esprimere un giudizio, che 
> non può essere decisamente 
i negativo, sui contenuti e sul 
' modo in cui altre formazioni 
| politiche studentesche, ed m 
[particolare la DC, intendono 
i prendere parte alle elezioni 
[ universitarie. 

Bastano, davvero, poche pa
role per definire un atteggia
mento che non soltanto pre
scindo completamente dagli 
interessi degli studenti e dal
le loro esperienze reali, po
litiche, culturali e di lotta, 
,mu ripropone stancamente la 
vecchia logica strumentale, og
gi davvero anacronistica, dei 
ruolo delle forze politiche nel
l'università. Basta pensare che 
i giuvant de respingendo ogni 
ipotesi di confronto di mas-

e dt costruzione unitarie 
del movimento, s: presenta
no m torme che nspundnno 
ad una ristretta logica di par
te ed a gretti calcoli di par
tito e, in mnl'e Mt"a/.un., 
all'insegna di una alleanza, 

con il gruppo integralista, de
nominato « Comunione e li
berazione » Basti dire che, 
più di una volta, all'assenza 
di qualsiasi proposta riforma-
trice la riscontro, accanto a 
richieste t orporatne, una h 
nea che. riluttando Li prospot. 
Uva di una nuova scuola, so
cialmente utile, in funzione di 
un nuovo sviluppo produtti
vi) del Paese. Unisce con l'a
vallare, m modo più o meno 
esplicito, l'azione di chi pun
ta all'abolizione del valore le
gale dei titoli di studio, Ba
sti aggiungere infine che que
ste liste tendono oggettiva
mente ad esprimere una po
litica subalterna ai gruppi di 
potere accademico e degli ap
parati amministrativi i tradi
zionali punti di torza, del si
stema di potere della DC ». 
E più in generale a svolge
re un ruolo di sostanziale 
copertura delle responsabili
tà storiche trentennali del 
partito di maggioranza rela
tiva e dei governi da esso 
diretti su cui ricade il peso 
di una gestione politica falli
mentare e della crisi generale 
dell'università e del Paese, 

Anche da ciò deriva l'im
portanza che le grandi mas
se studentesche votino, espri
mendo anche sul terreno elet
torale la loro volontà di rin
novamento e di lotta sanzio
nando, cosi, la sconfitta e 
l'isolamento delle forze con
servatrici. 

Occorre qui riaffermare, in
fine, che l'eventuale presen
tazione di liste fasciste deve 
trovare la più ampia e for
te risposta nella lotta delle 
masse studentesche e nella 
mobilitazione unitaria delle 
torze democratiche tale da 
imporre, nell'università, l'ap-
plicazione rigorosa del detta
to costituzionale. 

Queste considerazioni con-
termano il valore delle im
minenti elezioni universitarie, 
la loro qualità e dimensione 
di bavaglia politica, il fatto 
che, oltre ad essere un'occa
sione importante per la vita 
dell'università, costituiscono 
un momento di verifica e di 
partecipazione politica che in
veste gli orientamenti di ol
tre 700 000 studenti universi
tari. 

Abbiamo detto che la par
tecipazione degli studenti al
le elezioni non deve avveni
re sulla base dt liste di par
tito o di cartelli precostitui-
ti, ma attraverso la formazio
ne di liste che siano espres
sione di un movimento, il 
frutto di aggregazioni imita
ne e di massa e che la par
tecipazione alle elezioni deve 
costituire una spinta ed uno 
stimolo per il rilancio dello 
lotte e delta democrazia stu
dentesca, e per lo sviluppo 
di « un nuovo movimento u-
niversitano » che dovrà mi
rare a restituire valore, rap
presentatività e capacita d'in
cidenza alte assemblee ed ar
ticolarsi in nuovo iormo cU 
organizzazione democratica de
gli studenti. 

Rilancio 
K' questo impegno, questo 

stretto aggancio con la pro
spettiva di un rilancio del 
movimento che rende le liste 
unitarie, alla cui formazione 
siamo impegnati a contribui
re, completamente diverse dal
le altre. 

Su questa diversità, di con
cezione, di contenuti, di pro
spettive dobbiamo insistere 
con forza molto maggiore: e 
questa differenza profonda 
che consente di instaurare un 
legame con larghe masso di 
studenti. 

Nelle liste e nelle piattafor
me unitane possono, intatti, 
riconoscersi, al di la dei di
versi orientamenti politici ed 
ideali, tutti gli studenti, sui
no essi laici o cattolici, so
cialisti o comunisti, indipen
denti e non, che sono inte
ressati a cambiare lo proprie 
condizioni di studio e le pro
spettive del loro futuro lavo
ro, portando avanti un pro
gramma di trasformazione 
deha scuola e della società 
in stretto collegamento con 
la battaglia del movimento 
dei lavoratori e delle masse 
popolari. 

Ciò che differenzia, infine, 
la nostra linea unitaria, da 
coloro che perseguono un'im
postazione meramente parti
tica e strumentale e la capa
cita di partire dalle condi
zioni degli studenti e dalla 
crisi dell'università Senza ri
prenderò gli elementi analiti
ci e propostivi della linea e-
laborata dai comunisti voglia
mo qui limitarci a riafferma
re che la caduta delle Iscri
zioni, l'aumento vertiginoso 
dei 'costi dello studio, gli ab
normi rigonfiamenti di alcu
ne facoltà a scapito di altre, 
i processi di dcquallilcazume, 
il numero altissimo degli sin-
deni i che non concludono i 
corsi, la scarsa presenza di 
studenti o figli di operai al-
l'umv-Tsita, non sono che sin 
tomi pm appariscenti dt una 
crisi generale 

Ce da rilevare inoltre, an
cora una volta, che i prov
vedimenti urgenti non hanno 
risolto nessuno dei problemi 
e si presentano come misuro 
ambivalenti, limitate, conser
vatrici (secondo una logica 
corporativa che appunto, oc
corre ribaltare» e che l'unico 
sbocco positivo possibile del
la crisi in atto e l'avvio di 
una profonda e generale ri
forma che tenda a realizza
re un diverso rapporto qua-
[ideazione mercato del lavoro 
e a delincare i caratteri dt 
una nuova professionalità 
ipotesi come l'introduzione 
del numero chiuso o l'aboli
zione del \a!ore legai" del ti
tolo rli studio, hanno invece 
un carattere antidemocratico 

Un'intervista di Nguyen Van Tran, segretario del CC del Partito dei lavoratori 

Vietnam, 2 anni dopo 
Come Stati Uniti e regime di Thieu hanno violato gli accordi di Parigi, che avrebbero dovuto riportare la pace - Le aggressioni di Saigon contro le zone 
liberate - La ricostruzione nella RDV - La lotta del GRP per il rispetto degli accordi - I compiti dei popoli del mondo per imporre ancora una volta la pace 

Marco Mayer 

BOLOGNA — Nella foto da sinistra due componenti della delegazione vietnamita, l'interprete, il capo 
delegazione, Nguyen Van Tran, l'aggiunto del sindaco del quartière Lame, Chitti, e il prof. Giovanni 
Favilli presidente del comitato Emilia-Romagna-Vietnam dell'Associazione Italia-Vietnam. 

La delegazione di Hanoi accolta 
da una grande folla di bolognesi 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 2(ì gennaio 

In un'atmosfera carica di genuina e 
profonda solidarietà umana e politica, 
questa mattina al Centro civico dei 
quartiere Lame, uno dei più popolari 
della citta, la delegazione dei parla
mentari delia Assemblea nazionale del
la Repubblica Democratica vietnami
ta, per la prima volta in visita uffi
ciale nel nostro Paese, si o incontrata, 
con una immensa lolla di cittadini. 

L'incontro, organizzato per decisione 
unanime delle forze politiche democra
tiche (PCI, PSI, DC, PSDI) del Consi-
gho ci: quartiere, ha raggiunto mo
menti di intensa e viva commozione 
quando ha parlato il capo della dele
gazione vietnamita, il compagno Ngii-
yen Van Tran, membro della segrete
ria del Partito del lavoratori II par
lamentare ha illustrato la situazione 
attuale militare, politica e sociale in 
Vietnam, dove gli accordi di Parigi, 
dei quali domani ricorre 11 secondo an
niversario, non sono mai stati rispet
tati dalle forze imperialistiche degli 
Stati Uniti che hanno cont.nuato inin
terrottamente a rifornire di armi ed 
esperti militari il regime fascista di 
Saigon. 

Il compagno Van Tran ha detto inol

tre che tutti i cittadini vietnamiti, so
no vicini al popolo italiano per il sup
porto sia morale che materiale che 
tutti i cittadini democratici italiani han
no dato alla giusta lotta del popolo 
vietnamita, un popolo che da decenni 
e costretto alla guerra per la propria 
liberta, per la pace e l'autodetermina
zione, :n una lotta che assume sempre 
più un carattere internazionalista per 
la delinitiva sconfitta del fascismo e 
dell'imperialismo. 

Alla manifestazione hanno partecipa
to anche il prof. Giovanni Favilli ed 
Antonio Panieri, rispettivamente presi
dente e segretario del Comitato regio
nale Italia-Vietnam, l'assessore provin
ciale Dante Cruicchi (la Provine.a d; 
Bologna e gemellata con la eroica Pro
vincia di Quang Tri» e la proi. Gian-
caria Codrignani m rappresentanza del* 
la « Pax Chrlsti ». 

E' stato l'aggiunto do! sindico del 
quart.cre Lame, Oscar Chitti, che ha 
pjrtato alla delegazione il saluto di 
tutti i bolognesi: «E ' un onoro per il 
nostro quartiere e per In citta di Bo
logna, ricca di torti tradizioni popola
ri, democratiche ed antitasciste, ospi
tare i rappresentanti di un popolo che 
da sempre e in lotta per la liberazione 
della propria terra da inferenze stra
niere; una lotta che ancora oggi richie

de quotidianamente enormi contributi 
di vite umane e grossi sacrifici. 

Questa e una situazione che ogni 
cittadino democratico non può che 
nf.utare e respingere; tutti dobbiamo 
sentirei costantemente mobilitati affin
chè gli accordi di Parigi vengano ri
spettati ed applicati per una pace du
ratura no: Vietnam e :n tutte le nazio
ni del mondo ». 

Giuliano Musi 

FIRENZE. 26 gennaio 
La delegazione della Assemblea na

zionale della RDV avrà domani sera, 
lunedi alle ore 21, ni Palazzo dei Con
gressi, un incontro con ) rappresentan
ti politici, sindacali o culturali della 
Toscana. All'incontro, che e stato or
ganizzato congiuntamente dallo asso
ciazioni Italia-Vietnam, dalla Presiden
za del Consiglio regionale della Tosca
na, dalla Giunta Regionale, dalla Presi
denza dell'Unione delle Province To
scano, e dall'ANCI. parteciperanno Ira 
gli altri il Presidente del consiglio e 
della Giunta Gabbuggiani e Lagorio, lo 
on. Riccardo Lombardi, Silvano Arma-
roli, il compugno sen. Franco Calaman
drei, padre Alessandro Delloio, il se
gretario della CGIL Mario Didò, il prof. 
Giorgio L;i Pira, Raniero La Valle e 
Domenico Rosati. 

Messaggi del PCI al Partito dei lavoratori 
della RDV e al FNL del Vietnam del Sud 

II CC tifi PCI ha inviato 
al CC clvt Partito dei la
voratori del Vietnam mi 
messaggio nel quale e det
to 
Cari compagni, 

in occasione del secon
do anniversario della Ur
ina dell'Accordo di Parigi 
sul Vietnam, che sancì ta 
storica vittoria del popo
lo vietnamita contro l'ag
gressione imperialista a-
mericana, desideriamo e-
spnmervi i sentimenti di 
amicizia e solidarietà dei 
comunisti italiani e rieon-
termarvj il nostio sostegno 
alla vostra lotta per la 
piena applicazione di quel
l'Accordo e per la costui-
/ione di un avvenire di 
pace e di progresso 

In questi due anni tra
scorsi c'alia Urina dell'Ac
cordo, due anni di pace 
per il popolo della Repub
blica Democratica del Viet-
nam. glandi progressi so
no stati realizzati dal vo
stro popolo per sanare le 
ferite della guerra, rico
struire il Paese duramen
te colpito dai bombarda-
menti, portare a compi
mento gli obiettivi fissali 
nel campo agricolo, indu
striale, sociale e cultura
le Allo stesso tempo, nel 
Sud del Paese, sotto la di
rezione del FNL e del GRP 
della Repubblica del Sud 
Vietnam, e proseguita la 
lotta per difendere ì ter
ritori liberati dalle conti
nue azioni militari e da
gli sconlinamenti delle 
truppe del gruppo di 
Thieu, per la liberazione 
dei prigionieri politici che 
lauguono a decine di mi
gliaia nelle prigioni di 
Thieu, per il ripristino di 
elementari diritti *> liber

ta democratiche delle po
polazioni sud-vietnamite. 

Dopo aier ricordato le 
minacce recentemente lan
ciate dai governanti USA, 
tt messaggio afferma 

Lo violazioni dell'Accor
do di Parigi, il sostegno 
dato a Thieu ed al suo 
gruppo, la volontà di non 
dare pratica esecuzione 
agli impegni ivi contenu
ti, rendono grave la si
tuazione e impongono, pm 
che mai, un rinnovato im
pegno di solidarietà con 
la vostra lotta di tutte le 
forze amanti della pace, 
per esigere dagli USA il 
pieno rispetto degli impe
gni solennemente assunti; 
l'allontanamento di Thieu 
che rappresenta l'ostacolo 
principale all' applicazione 
dell'Accordo, la (ine di 
ogni ingerenza negli affa
ri interni e il ritiro del 
personale americano cuil 
Sud Vietnam 

Nel riconfermai vi la no-
sira attiva solidarietà, \i 
assicuriamo che i conni 
insti Italiani continuerai! 
no a operare, insieme ad 
un largo arco di forze de
mocratiche e con le più 
ampie iniziative unitarie, 
perche si sviluppi un nuo
vo, possente movimento 
per esigere il rispetto del
l'Accordo di Parigi, per 
lo sviluppo di relazioni a-
michcvoh e di fraterna 
coopcrazione tra 1 nostri 
due popoli e Paesi, per 
l'allacciamento di relazio
ni tra il governo italiano e 
il GRP della Repubblica 
del Sud Vietnam. 

Con questo spinto, cari 
compagni, vi preghiamo 
eli accogliere i nostri più 
iraiorm saluti e l'augurio 
eli nuove vittorie per la no
bile causa della pace, CIFJI 
rindipendeiv.a, della libei-
ta e del progresso. 

Il CC del PCI fui innato 
un messaggio anche al Co
mitato centrate del Fronte 
nazionale di liberazione 
del Vietnam del Sud, nel 
quale e r/e(/o 

Cari amici, 
nel secondo anniversario 

della Urina dell'Accordo di 
Parigi sul Vietnam, che 
sancì la storica vittoria 
del popolo vietnamiti» sul
l'aggressione imperialista 
americana, i comunisti ì-
uuiani rivolgono al Fron-
1e nazionale di liberazio
ne ed al Governo rivolu
zionario provvisoria della 
Repubblica del Sud Viet
nam, al popolo ed ai com
battenti sud-vietnamiti, i 
saluti pm fraterni ed e-
sprimono i sentimenti di 
amicizia e di solidarietà 
che animano il nostro pò-
polo. 

Ancora oggi la pace non 
e stata ristabilita nel Sud 
Vietnam; al contrario, con 
continue e s; stomatiche 
violazioni dell'Accoido di 
Parigi, il regime di Thieu, 
sostenuto dagli USA, ha 
intrapreso azioni militari 
aggressive contro le le
gioni libere e sotto l'ani-
ministrazione del GRP, 
continua a mantenere nel
le prigioni decine e deci
ne di migliaia di patrioti, 
a negare alle popolazioni 
sud-vietnamite elementari 
diritti e liberta democra
tiche, a impedire che si 
realizzi la concordia na
zionale. 

Gli Siati Uniti non han
no mai cessato, malgrado 
l'Accordo glielo vietasse, di 
ingerirsi negli affari inter
ni del Sud Vietnam. Con 
massicci aiuti militari, con 
la piesen/a di migliaia di 

esperti milita ri maschera
ti da consiglieri civili, in
coraggiano Thieu e il suo 
gruppo a violare sistema
ticamente l'Accordo, In 
questi giorni ì dirigenti a-
mericam profferiscono nuo
ve minacce d'interventi e 
inviano consistenti aiuti 
militari al regime di Sai
gon. 

In questa situazione — 
proscQite poi il messag-
qio — il popolo sud-vicina* 
i inu e costretto ad una 
rinnovata e ferma lotta 
per rispondere alle aggres
sioni contro le regioni li
berate, per rovesciare il 
gruppo di Thieu che costi' 
tiusce al tua Imeni e l'osta
colo principale al pacifico 
: egola mento dei problemi 
imeni] del Vietnam, per 
esigere liberta e democra
zia per le popolazioni del
le citta e delle campagne, 
per furmure a Saigon un 
governo che si pronunci 
per la pace, la concordia 
nazionale e l'applicazione 
dell'Accordo In questa lol
la si formano vasti scine-
lamenti popolari, che iso-
limo sempic più Thieu e 
il suo gruppo responsabili 
di tante sofferenze delle 
popolazioni sud-vietnamite. 

I comunisti italiani, che 
hanno saputo sviluppare 
insieme ad un ampio arco 
di forze democratiche del 
nostro Paese, un vasto mo
vimento di solidarietà, si 
sentono impegnati oggi co
me ieri a sostenere m ogni 
modo la vostra coraggiosa 
lotta perche sia rispettato 
l'Accordo di Parigi, per
che la pace e la concordia 
nazionale siano restaurate 
nel Sud-Vietnam, e pereiv 
tra il GRP della Repubbli
ca del Sud Vietnam e il go
verno italiano, vengano 
stabilite relazioni bilatera
li, nello spinto dell'Accor
do di Parigi. 

Due anni fa, .1 27 gennaio 
19?.'i, I rappiesenlanti della Re
pubblica democratica del Viet
nam, degli Siati Uniti, del go
verno rivoluzionano provviso
rio della Repubblica del Viet
nam del Sud, e del governo di 
Saigon, apponevano le loro 
firme allo storico documento 
che, dopo otto anni di guerra 
americana, avrebbe dovuto 
porre line alle sofferenze di 
un popolo che era da decenni 
in lotta ininterrotta per la pro
pria indipendenza. Quel gior
no, un'esplosione di esultanza 
scosse tutto il mondo, mentre 
nel V.einam martoriato decine 
di milioni di vietnamiti — 
«ubriachi di pace», come si 
dis^e allora — salutavano l'al
ba non solo di un nuovo gior
no, ma di una nuova era. 

Nel Nord, la gente poteva 
piangere i morti, e passare ac
canto allo macerie lasciate dai 
B-52 e dagli aerei più moderni 
del più potente Paese dell'Oc
cidente, ma guardare anche ad 
un ciclo che era finalmente 
« pulito ». limpido e silenzioso, 

Nel Sud, una popolazione 
che credeva d. toccare con ma
no la pace e la liberta innal
zava fino nei sobborghi di 
Saigon le bandiere rosso e az
zurre con la stella d'oro del 
Fronte nazionale di liberazio
ne, volendo significare che 
quella era. ormai terra libera 
da americani e da agenti di 
Thieu. I giornalisti riferirono 
allora sceno straordinario, di 
esplosione di gioia, e dì affer
mazione della identità nazio
nale, e persino scene di fra-
tcmizzazione tra i soldari del
la liberazione e i soldati del
l'esercito armato dagli ameri
cani e ancora comandato da 
Thieu, 

L'esultanza popolare, :1 sen
so di vittoria nazionale. In co
scienza di aver meritato la pa
ce, si accompagnavano a si
gnificati più vasti e general:. 
Nguvnn Van Tran, segretario 
del Comitato centrale del par-
lito dei lavoratori, che guida 
la delegazione parlamentare 
della RDV in visita ,n questi 
giorni in Italia, riassumendo 
questo significato ci ha detto. 
m una intervista rilasciata al-
V Unità: 

« La conclusione degli accor
di di Parigi del 27 gennaio J'i73 
significa per il popolo vietna
mita e per i popoli dell'Indo
cina una vittoria storica, che 
fa epoca. Ma la conclusione 
degli accordi non fu solo la lo
ro vittoria. Fu la vittoria an
che de! grande movimento 
delle forze progressiste del 
mondo. Fu una sconfitta del
le forze imperialiste. Gli Sta
ti Uniti furono costretti a ri
conoscere il diritto all'auto-
determinazione dei popoli del
l'Indocina, e ad impegnarsi a 
cessare ti loro impegno mili
tare e la loro ingerenza neah 
affari interni di questa parte 
del mondo. Essi sono stati 
costretti a ritirare tutte le loro 
truppe dal Sud Vietnam e le 
loro basi militari Hanno do
vuto prendere l'impegno di 
dare i! loro contributo a sa
nare le ferite della guerra ». 

DUE ANNI DOPO — Duo 
anni dopo la firma degli ac
cordi si continua a combatte
re. In realta la guerra non 
cesso neppure un giorno, per
che Thieu fin dall'indomani 
della firma degli nccordi sca
gliò il suo esercito — che gli 
americani avevano polente-
mente armato — contro le zo
ne libere. V a le bandiere del 
FNL. ni muro i rappresen
tanti del GRP nei villa-gi. in 
prigione e in camno di con-
centramento i militanti della 
« terza componente ». che con 
GRP e governo di Saigon 
avrebbero dovuto creare :1 go
verno di riconciliazione e con
cordia nazionale. 

Nguven Van Tran sottolinea 
che la RDV e il GRP hanno 
rispettato tutti gli impegni as
sunti a Parigi. « Purtroppo - -
aggiunge — da! canto loro gì: 
Stati Uniti e l amministrazio
ne ((> Saigon SÌ sono rifiutati 
di applicare gli accordi Per 
esempio, gli USA si sono ri
fiutati di distruggere le mi
gliata dt mine lanciate nelle 
avnue territoriali e nei fiumi 
della RDV durante la guerra 
Si sono rifiutati di apportare 
Il loro contributo a! risana
mento delle ferite causate dal
la guerra (gli Sfati Uniti han
no negato versino un contri
buto all'UNICEF, l'organizza
zione dell'ONU per l'infanzia. 
perché cosi avrebbero "dato 
soldi a bamb'ni comunisti "' -
nd.r . » Oli USA continuano a 
mantenere consiglieri milita 
ri nel Sud Vietnam in abit( 

arili (li) uno agi. inizi. 2o.ti00 
ora». Continuavo a inviare ar
mi e munizioni, cannimi ed 
aerei al regime di Saroon 
Continuano a compiere voli di 
ricognizione sulla RDV Con
tinuano a mandare i loro mez
zi navali nelle nostre acque 
territoriali Infine, ti icgime 
di Saigon continua a detenere 
più di 'J00 000 prigionieri a 
vili e militari IT regime di 
Satgon continua a SÌ olaere 
operazioni contro le zone li
berate, si rifiuta di garantire 
i diritti democratici all'i po
polazione e continua a perse 
giure una politica fascista di 
regressione dei movimenti d' 
tutte le forze proarcssiste. 
Thieu si e rifiutato di ricono
scere la terza forza politica e 
dt accettare cosi la creazione 
di un governo di riconcilia
zione e di concordia nazio
nale » 

COSA FARE DI FRONTE 
ALLE VIOLAZIONI DEGLI 
ACCORDI? — «Governo del
la RDV e GRP esigono che 
gli Stati Uniti e l'Ammini
strazione dt Saigon applichi
no scrupolosamente gli accor
di lìssi detono cessare il lo
ro impegno militare e le lo 
MI ingerenze negli a fieri in
terni de' Sud Vietnam Gli 
USA devono cessare uh enti 
bellici e finanziai • a Sn>u>ìn 
devono cessare gli atti d: pio-

locazione lì regime di Sai
gon dei e rilasciare subito tut
ti gli ohi e Jan DUO pugionie-
rt politivi e militari GÌ; USA 
devono dare il loro contribu
ti) per sanare le 'ente della 
guerra ». 

LA RICOSTRUZIONE NEL 
NORD — <f In questi anni ;! 
governo della RDV e il po
polo del Vietnam si sono st(t>-
r.att, e si sforzano, di ncn-
struire ti Paese K' stato ta
rato un piano biennale di ri
costruzione dell'economia na
zionale tl{>74-19?:>i Nel ;:>7i 
abbiamo iaggiunto buoni ri
sultati. L'agricoltura e la re
te dei trasporti sono state 
ricostruite Le scuole e gli 
ospedali vengono rimessi in 
piedi Tutti ' gli stabilimenti 
industriali sono di nuovo in 
produzione. Attualmente ab
biamo raggiunto il livello di 
produzione fieli'HO u rispetto 
al periodo prebellico, Nono
stante le difficolta, il nostro 
popolo e deciso a realizzare 
il piano del 1U75, Ora il no
stro governo sta preparando 
il secondo piano quinquenna
le di sviluppo dell'economia 
nazionale della RDV », 

GLI OBIETTIVI ED I COM
PITI DEL SUD — a Nel Sud 
Vietnam il GRP ha preso ini
ziative per sviluppare l'eco
nomia del Sud Vietnam e la 
produzione nei vari settori 
dell'economia, e migliorare il 
livello dt vita delta popola
zione Il piano e d: svilup
pare la produzione agricola, 
l'istruzione e la sanità pub
blica Il GRP ha indicato il 
compito delle forze armate 
di liberazione, ehe e quello 
di proteggere ,e zone libera
te. Tutte le torze armate so
no impegnate a rispondere 
energicamente .die operazioni 
di invasione del territorio da 
parte di Saigon In auesti due 
anni i! regime di Saigon ha 
lanciato fritte le sue forze ar 
mate contro le zone libera
te, pero ha subito grandi scon
fitte, e le zone liberate sono 
state difese R n e lotta an
che nelle zone sotto il con
trollo del regime di Saigon, 
dove Thieu ha tatto svolge
re operazioni poliziesche con
tro ti movimento della po
polazione. Le torze di libe
razione hanno il diritto di at
taccare le basi di partenza 
delle truppe di Saigon Nelle 
citta e net villaggi del Sud 
Vietnam sotto ti controllo del 
regime di Thieu ce un gran 
de movimento di vasti strutt 
della popolazione. Nonostante 
l'oppressione e la politica fa
scista del regime di Saigon, 
e nato un grande movimen
to della " terza forza " con
tro il regime di Thieu Le 
prospettive della situazione 
ve! Vietnam sono buone 

<( Il Nord del Vietnam nel
la sua ricostruzione del Pae
se, nello sviluppo dell'econo
mia nazionale, nel cambiare 
il livello della vita della po
polazione, ha raggiunto gran
di successi Nel Sud le zone 
liberate sono state difese e 
rafforzate. Il regime di Thieu 
si troia in una condizione 
sempre più difficile e crcdia-
vio che il movimento sem
pre più torte della popolazio
ne del Sud Vietnam raggiun
gerà il suo obiettivo di rove
sciare il regime dt Thieu e di 
creare un governo favorevole 
alla riconciliazione e alia con
cordia nazionale Un governo 
del genere avrebbe la possi
bilità dt condurre le tratta
tive con ti GRP conformemen
te allo spirito degli accordi 
di Parigi ». 

I COMPITI DEGLI ALTRI 
POPOLI DEL MONDO 
"Nella attuale situazione t po
poli del mondo, e soprattut
to il popolo italiano, posso
no dare un con'nbuto nella 
causa del popolo del Viet
nam e da popoli dell'Indoci
na, E' necessario esigere che 

(ih Stati Cinti cessino \' In-
70 impegno militare e la Io-
io ingerenza negli affari in
terni del Sud Vietnam e In
vernila negli a^ari interni di 
tutti i popoli d Indocina In 
passato la torza dei mot unen
ti dei popoli nel mondo ha 
già fermato la mano degli 
aagres\ort americani e r.el 
momento attuale speriamo 
t he questa !<>> za possa i o 
stringere gh Stali Untti cu' 
applicare gli Aaord, di Pati
vi Speriamo che il nostro po
polo, sta nel Nord che ne! 
Sud. pt)s\a raggiungere la pa
ce in futuro e realizzare la 
riun:ficuzione del Paese Nm 
i oghamo ampliare i rappor
ti diplomatici e altri rappor
ti con gli altri Paesi del mon
do, senza tener conto dei dif
ferenti regimi di questi Pae
si, su una base di uguaglian
za Il Vietnam attualmente, 
sr trova in una tappa di ri
costruzione del Paese, pesan
temente colpito dalla guerra 
di distruzione. Abbiamo biso
gno di aviti di vario gena e 
per ricostruire il Paese H> 
ringrazio l'Unita e attraverso 
il giornale voglio estendere il 
mio nnaraziamento a tutto :! 
popoto italiano ». 

e. s. a. 

Valori: 
far passare 
il decreto 

sulla RAI-TV 
FIRENZE, 20 gennaio 

Nella sala delle Quattro Sta
gioni di palazzo Modici Ric
cardi, organizzato dall'ARCI-
UISP-ENARS-ACLI-ENDAS. 
si e svolto un dibattito sulla 
riforma della RAI-TV. 

Nel corso del dibattito han
no preso la parola il proi. 
Paolo Barili, il presidente del
la Regione Toscana Lelio La
gorio. gli onorevoli Giorgio 
Biaui e Fabrizio Cicchino, 
l'assessore regionale d e 1 la 
Lombardia Sandro Fontana 
ed il compagno Dono Valo
ri, deH'Ufiicio politico del 
PCI. il quale ha dichiarato. 
<• Ribadiamo il nostro giudi
zio positi*, o, pur con le ri
serve e;-presse già altre \ollc. 
=;u alcuni punti, sul testo del 
decreto di riiorma. 

« Vi sono innovazioni im
portanti per le quali il mo
vimento riformatore M e 
battuto por anni. Sappiamo 
bene, proprio per questo, che 
gli sforzi per impedire la ri
iorma sono notevoli e \ anno 
oltre l'ostruzionismo condot
to dal MSI. Siamo pero alla 
stretta finale e al momento 
della venta. Le iorze politi
che che hanno soito.scntio il 
progetto devono ora impe
gnarsi sul serio per iarlo pas
sare, ponendo fine ad incol
tezze e ritardi. 

ii Questi» e l'occasione per 
far coincidere parole o fatti. 
Certo, la battaglia per la ri
iorma non potrà considerarsi 
chiusa neppure il giorno del
l'approvazione del decreto. 
Lo nuove strutturo dell'Ente 
esigeranno un impegno nuo-
\o e diilicile del Parlamento, 
rielle ior/c politiche, dei sin
dacati, delle Regioni, del mo
vimento culturale. Soprattut
to occorrerà operare perdio 
sia assicurato un processo el-
ioti ivo di democratizzazione 
e di oluialismo, contro ogni 
pratica di lo ' i l lazione. Ora, 
pero, il primo problema e ar
m a r e alla conversione del 
decreto -

materie prime e fonti d energia 
per la civiltà umana 
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